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Rassegna Penale
Contributi per un Diritto penale liberale

«Rassegna Penale – Contributi per un Diritto penale liberale» è una rivista trimestrale della  Cam-
era Penale di Napoli. Propone contenuti divulgativi e di approfondimento di temi giuridici in ma-
teria di giustizia penale. Le linee di azione lungo le quali si muove la Rivista sono principalmente 
tre. Offrire una panoramica ragionata delle novità giurisprudenziali prodotte dalle Corti, superiori 
e sovranazionali, attraverso le schede di analisi e le note di commento dei provvedimenti, ciascuna 
corredata di massima redazionale e di altri utili riferimenti. Ospitare le riflessioni di autorevoli giuristi 
di diversa estrazione — esponenti del libero foro, docenti universitari e magistrati —, nella prospetti-
va di coltivare e alimentare la cultura del Diritto penale liberale. Monitorare e annotare la giurispru-
denza di merito, con le note di commento alle più interessanti pronunce dei giudici del Distretto di 
Corte di appello di Napoli, e non solo. Le ultime sezioni della Rivista sono dedicate all’informazione 
sulle iniziative culturali e formative organizzate dalla Camera Penale di Napoli, nonché a fornire utili 
suggerimenti bibliografici.
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EDITORIALE 
 

Linda D’Ancona 
Magistrato 

 

Sono onorata di essere ospitata su questa Rivista: il mio rapporto con l’Avvocatura e 
in particolare con la Camera Penale di Napoli dura ormai da parecchi anni, è sempre 
stato improntato al reciproco rispetto, ed è anche sotteso da una mia certa 
ammirazione per il ruolo del difensore, che per alcuni aspetti considero più complesso 
di quello del giudice. 
Non vorrei essere paragonata a Catone il censore, ma purtroppo devo dire che molte 
scelte legislative non appaiono né coerenti né tantomeno foriere di sviluppi positivi.  
Per iniziare, mentre da anni si invoca una seria depenalizzazione, il nostro Legislatore 
ha in pochi mesi già ampliato il ventaglio di delitti da perseguire: non si sentiva il 
bisogno di introdurre il reato di invasione di terreni o edifici con pericolo per la salute 
o l’incolumità pubblica; la nuova fattispecie, oltre ad essere pericolosa perché 
potenzialmente repressiva della libertà di manifestazione del pensiero, appare come 
una mera ripetizione della norma di cui all’art. 633 c.p., con l’aggravante del pericolo 
per la pubblica salute o incolumità, termine quest’ultimo talmente vago da far 
rabbrividire qualsiasi giudice che conosca la difficoltà di ancorare la propria decisione 
ad elementi oggettivi ed incontrovertibili. Peraltro, se per caso qualcuno dei 
partecipanti ad una manifestazione canora viene sorpreso ad assumere stupefacenti, 
non si comprende per quale motivo la sua condotta debba fuoriuscire dall’ambito 
della sua responsabilità personale e colorare improvvisamente di illiceità l’intero 
raduno, così da estendere a tutti gli altri partecipanti la responsabilità penale e 
determinare la sussistenza di un reato in cui non c’è la condotta del singolo, ma vi è 
soltanto l’uso di sostanze da parte di altri, ovvero la violazione di norme di sicurezza 
sempre da parte di uno o pochi individui. 
Ad occhio la norma sembra destinata a rimanere lettera morta, ma in ogni caso sua 
formulazione suscita qualche dubbio di legittimità costituzionale.  
Francamente ci si aspettava un po’ di più da un legislatore che con toni roboanti 
prometteva, e promette tuttora, di abbattere i ritardi del sistema giustizia.  
Invece di continuare ad introdurre nuove – e forse inutili – fattispecie di reato, il 
Legislatore dovrebbe occuparsi di mettere a punto la Riforma Cartabia, presentata 
come l’antidoto per ogni male della giustizia. 
In primis occorre sbrogliare l’assurdo pasticcio della prescrizione, che risulterebbe 
incomprensibile persino ad un premio Nobel come Samuel Beckett. 
In sintesi: il corso della prescrizione cessa definitivamente dopo la condanna in primo 
grado, però poi l’azione penale diventa improcedibile in caso di superamento dei 
termini di durata del giudizio di impugnazione (art. 344-bis c.p.p.): benché sia amante 
del Teatro dell’assurdo, mi sarei volentieri risparmiata l’onere di dover applicare un 
così astruso meccanismo processuale. 
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